
Le Adelaide Hills dedicano un
mese al loro Chardonnay.
scritto da Roberto Serra | 27 Marzo 2026

L’iniziativa,  giunta  alla  sua
settima  edizione,  punta  a
consolidare  la  reputazione  della
regione e ad aprire nuovi canali di
distribuzione.
Ieri, 26 marzo 2026, mentre l’autunno australiano si avvicina,
le  Adelaide  Hills  hanno  scommesso  su  un  mese  di  eventi
dedicati al Chardonnay, partendo da un lancio che non è solo
una celebrazione, ma una mossa strategica per il mercato.
L’annuncio  del  programma  per  Chardonnay  May  2026  segna
l’inizio  di  una  campagna  enoturistica  che,  attraverso  una
serie di esperienze curate a maggio, mira a rafforzare la
reputazione  della  regione  e  ad  aprire  nuove  porte  alla
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distribuzione per le sue cantine.

Il Calendario di Chardonnay May 2026
Il  cuore  dell’iniziativa  batte  attorno  a  una  serie  di
appuntamenti  distinti,  pensati  per  attrarre  sia  gli
appassionati che i professionisti del settore. Il calendario
si apre il 16 maggio con “The Chardonnay Collective” al Mount
Lofty  Ranges  Vineyard,  un’occasione  per  assaggiare  una
selezione mirata. Segue, il 23 maggio, l’esperienza “Sparkle &
Sip: The Marjorie Blanc de Blancs Experience” presso Golding
Wines, che mette in luce l’importante ruolo del Chardonnay
nella  produzione  spumantistica  regionale.  La  settimana
successiva propone un “Dîner Français” al Marryatville Hotel
il 29 maggio, mentre il mese si chiude il 31 maggio con
l’evento  “A  Biography  of  Chardonnay”  a  Bottle  Shock,  una
degustazione che racconterà l’evoluzione e le sfumature del
vitigno.  Questa  programmazione  strutturata  dimostra  una
volontà di offrire esperienze diversificate, andando oltre la
semplice degustazione per costruire un vero e proprio percorso
di discovery del vino.

La Storia e il Contesto del Chardonnay
nelle Adelaide Hills
Ma perché un intero mese dedicato al Chardonnay, e perché è
così  cruciale  per  questa  regione?  Chardonnay  May  non  è
un’iniziativa  nuova:  stando  a  un’analisi  storica  di  Dan
Traucki,  l’evento  si  svolge  annualmente  da  almeno  quattro
anni, a partire dal 2020. Questa continuità ne fa ormai un
appuntamento  atteso,  che  si  innesta  su  una  tradizione
produttiva solida. Il Chardonnay, infatti, non è solo uno dei
vitigni principali delle Adelaide Hills, ma è coltivato in
microclimi  freschi  che  gli  conferiscono  una  complessità  e
un’acidità naturale distintive. Secondo dati ufficiali di Wine
Australia,  una  parte  significativa  della  produzione,
specialmente da questi siti più freddi, viene destinata alla
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produzione di vino spumante, aggiungendo un ulteriore tassello
alla  versatilità  e  al  portafoglio  offerto  dalle  cantine.
Celebrarlo  per  un  mese  intero  non  è  dunque  un  atto  di
marketing fine a se stesso, ma la valorizzazione di un asset
identitario che definisce il profilo enologico della regione a
livello nazionale e internazionale.

Implicazioni  e  Sfide  nel  Mercato  dei
Festival Enologici
L’impatto pratico di Chardonnay May per le cantine locali è
tangibile. Come riportato da un’analisi del settore vinicolo
australiano,  l’evento  aiuta  concretamente  le  aziende  delle
Adelaide Hills a ottenere distribuzione in ristoranti e bar di
alto livello in tutta l’Australia. In un panorama competitivo,
un festival tematico ben organizzato funziona da potente leva
commerciale, creando visibilità e opportunità di networking
che  spesso  si  traducono  in  nuovi  contratti.  Tuttavia,  il
mercato dei festival enogastronomici australiani è affollato.
Proprio nello stesso periodo, dal 15 al 18 maggio 2026, si
terrà il Clare Valley Gourmet Festival, il festival di vino e
cibo  più  longevo  dell’Australia,  che  rappresenta  una
concorrenza diretta per l’attenzione dei visitatori e della
stampa.  Inoltre,  eventi  di  ampio  respiro  come  il  Barossa
Vintage Festival, che si tiene ogni due anni, dominano il
calendario  degli  eventi  del  South  Australia.  In  questo
contesto, Chardonnay May deve differenziarsi puntando sulla
specificità del vitigno e sull’offerta esperienziale di alta
gamma,  trasformando  una  potenziale  sovrapposizione  in
un’opportunità per creare un circuito enoturistico regionale
più ampio.

Per i professionisti del vino, Chardonnay May rappresenta non
solo un momento di promozione, ma uno strumento tangibile per
espandere la distribuzione e rafforzare la posizione delle
Adelaide Hills in un mercato sempre più affollato. La scelta
di lanciare il programma con mesi di anticipo rispetto agli
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eventi  di  maggio  è  strategica:  permette  di  costruire
anticipation, coordinare gli sforzi di vendita e posizionarsi
chiaramente  nell’agenda  degli  operatori.  In  definitiva,
l’edizione 2026 conferma come la celebrazione di un singolo
vitigno,  quando  radicata  in  una  produzione  di  qualità  e
supportata  da  una  visione  commerciale  chiara,  possa
trascendere la dimensione puramente festiva per diventare un
vero  e  proprio  driver  di  business  per  un’intera  regione
vinicola.


